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INTERVENTI A FAVORE DEL MEZZOGIORNO

▪ Credito di imposta per attività di Ricerca e Sviluppo

▪ Resto al Sud

▪ Nuova Sabatini

▪ Clausola investimenti 34% rafforzata

▪ Rafforzamento ZES

▪ Credito di imposta investimenti Mezzogiorno

▪ Fondo Cresci Sud

▪ Bando Brevetti +

▪ Incentivo IO Lavoro
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CREDITO DI IMPOSTA PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Applicabile per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 3.12.2019

AGEVOLAZIONE

La misura rientra nel credito di imposta per Ricerca, Sviluppo e Innovazione:

▪ introdotto dalla legge di bilancio 2020

▪ parte del “Piano Transizione 4.0”

Per gli investimenti in R&S, l’aliquota del credito è pari al 12%

MAGGIORAZIONE PER IL MEZZOGIORNO (Decreto Rilancio, art. 244)

Per le imprese operanti nelle regioni del Mezzogiorno e per gli investimenti ivi

realizzati, la misura dell’agevolazione è aumentata:

▪ al 45% per le piccole imprese

▪ al 35% per le medie imprese

▪ al 25% per le grandi imprese
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RESTO AL SUD

AGEVOLAZIONE

Sostegno all’avvio di nuove attività economiche nel Mezzogiorno da parte di

imprenditori e professionisti «under 46»

La misura consiste in un finanziamento agevolato fino a 50 mila euro per socio,

costituito da un contributo a fondo perduto (35%) e da un prestito a tasso zero (65%)

POTENZIAMENTO DELLA MISURA (Decreto Rilancio, art. 245 e 245-bis)

1. Introduzione contributo a fondo perduto per il capitale circolante di:

▪ 10 mila euro per ciascun socio (fino a 40 mila euro per impresa)

▪ 5 mila euro per attività esercitate in forma individuale

2. L’emendamento approvato in Commissione Bilancio alla Camera:

▪ Innalza a 60 mila euro il limite di spesa agevolabile (+10 mila euro)

▪ Modifica il mix agevolativo, prevedendo la concessione del:

o contributo a fondo perduto in misura pari al 50% (+15%)

o finanziamento agevolato in misura pari al 50% (-15%)
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NUOVA SABATINI

AGEVOLAZIONE

Sostegno alle PMI che investono in nuovi macchinari, impianti e attrezzature,

compresi i beni strumentali riconducibili a Impresa 4.0, attraverso:

▪ un finanziamento agevolato e

▪ un contributo ministeriale in conto impianti, del 2,75% annuo per gli investimenti

ordinari e del 3,575% annuo per gli investimenti 4.0

MISURA POTENZIATA PER IL MEZZOGIORNO (Legge di Bilancio, art. 1, co. 226)

Contributo maggiorato per gli investimenti 4.0 delle micro e piccole imprese,

determinato ad un tasso di interesse annuo del:

▪ 5,5% per gli investimenti 4.0 realizzati nel Mezzogiorno da micro e piccole

imprese, con maggiorazione del 100% rispetto al contributo ordinario del 2,75%
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CLAUSOLA INVESTIMENTI 34% RAFFORZATA

CRITERIO DELL’ASSEGNAZIONE DIFFERENZIALE DELLE RISORSE

Destinazione del 34% degli investimenti ordinari in conto capitale delle

amministrazioni, a favore di interventi realizzati nelle regioni del Mezzogiorno

CLAUSOLA DEL 34% RAFFORZATA E SEMPLIFICATA (Legge Bilancio, art. 1, co. 310)

▪ popolazione di riferimento: unico criterio per assegnazione differenziale risorse

▪ non occorre più individuare nel DEF i programmi interessati dalla regola del 34%

▪ eliminata la necessità di DPCM che stabilisca le modalità di verifica di attuazione

▪ differito al 30 giugno (dal 28 febbraio) il termine entro cui le amministrazioni

centrali devono trasmettere, al Ministero per il Sud e la Coesione territoriale e al

MEF, i programmi di spesa interessati dalla clausola del 34%

Riconfermata, invece, la presentazione della relazione annuale alla Camera dal

Ministro per il Sud e la Coesione territoriale
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RAFFORZAMENTO ZES

AGEVOLAZIONE

Le Zone Economiche Speciali possono essere costituite nelle regioni del

Mezzogiorno. Le imprese che vi operano godono di alcuni vantaggi:

▪ procedure semplificate e regimi procedimentali speciali

▪ accesso alle infrastrutture esistenti previste nel Piano di sviluppo strategico

▪ benefici fiscali per gli investimenti realizzati all'interno delle ZES:

o per l'acquisto di beni strumentali nuovi è previsto un credito d'imposta nel

limite massimo di 50 milioni di euro per progetto di investimento

RAFFORZAMENTO DELLE ZES (Legge di Bilancio 2020, art. 1, co. 316)

▪ Estensione a tutto il 2022 del credito di imposta per le imprese che realizzano

investimenti nelle ZES (prima concesso per investimenti realizzati entro il 2020)

▪ La Presidenza del Comitato di indirizzo (organo che amministra le ZES), è

attribuita a un Commissario straordinario del Governo
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CREDITO DI IMPOSTA INVESTIMENTI MEZZOGIORNO

AGEVOLAZIONE

Sostegno all’acquisto di beni strumentali nuovi nel Mezzogiorno, con aliquote pari:

in Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna:

▪ al 45% per le piccole imprese
▪ al 35% per le medie imprese
▪ al 25% per le grandi imprese

in Abruzzo e Molise, con riferimento a determinati comuni:

▪ al 30% per le piccole imprese
▪ al 20% per le medie imprese
▪ al 10% per le grandi imprese

L’ammontare massimo di ciascun progetto di investimento è pari a:

▪ 3 milioni per le piccole imprese
▪ 10 milioni per le medie imprese
▪ 15 milioni per le grandi imprese

PROROGA DELLA MISURA (Legge di Bilancio 2020, art. 1, co. 319)

▪ Proroga del credito di imposta dal 2019 al 31 dicembre 2020
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FONDO CRESCI SUD

ISTITUZIONE DEL FONDO CRESCI AL SUD (Legge di Bilancio 2020, art. 1, co. 321-326)

▪ FINALITÀ: sostenere competitività e crescita dimensionale delle micro, piccole e

medie imprese con sede legale e attività produttiva in regioni del Mezzogiorno

▪ DURATA: 12 anni

▪ RISORSE: dotazione iniziale del Fondo pari a 250 milioni per gli anni 2020-2021

Quote aggiuntive possono essere sottoscritte da investitori istituzionali pubblici

e privati, individuati da: Invitalia (soggetto gestore), Cassa depositi e prestiti,

Banca europea per gli investimenti e Fondo europeo per gli investimenti

▪ OPERATIVITÀ: il Fondo investe nel capitale delle mPMI del Mezzogiorno,

assieme agli investitori istituzionali

Abrogato l’art. 34 del Decreto Crescita (DL 34/2019) che istituiva il

«Piano grandi investimenti ZES», non ancora attuato
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BANDO BREVETTI +

AGEVOLAZIONE

Sostegno alle PMI e alle startup innovative che acquistano servizi specialistici per la

valorizzazione economica di un brevetto, tramite la concessione di:

▪ un contributo a fondo perduto fino a 140 mila euro, pari al 100% dei costi per i

progetti realizzati nelle regioni del Sud (all’80%, nel resto del Paese)

RIFINANZIAMENTO - PON Imprese e Competitività (Decreto ministeriale 05.03.2020)

Il bando, sospeso per esaurimento fondi il 31 gennaio 2020,

▪ è stato rifinanziato per 5 milioni di euro, a valere sul PON IC, destinati alle sole

iniziative localizzate in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia

Lo sportello è attualmente chiuso

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Dm_5_marzo_2020.pdf
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INCENTIVO IO LAVORO

ISTITUZIONE DELL’INCENTIVO (Decreto ANPAL n. 52/2020)

Nuova agevolazione per i datori di lavoro privati che, tra il 1 gennaio 2020 ed il

31 dicembre 2020, assumono a tempo indeterminato o con contratto di

apprendistato professionalizzante soggetti:

▪ disoccupati tra i 16 e i 24 anni

▪ di 25 anni e oltre, privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi

Il beneficio consiste nell’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali

a carico datore (esclusi i premi e contributi INAIL), per 12 mesi, per un massimo di

8.060 euro su base annua

L'incentivo è autorizzato nel limite di spesa di 329,4 milioni di euro, così ripartita:

▪ 234 milioni di euro per le regioni meno sviluppate

▪ 83 milioni di euro per le regioni meno sviluppate e in transizione

▪ 12,4 milioni di euro per le restanti regioni

La gestione è affidata all'INPS e il beneficio va fruito entro il 28 febbraio 2022

https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40189/Decreto+direttoriale+n.+52+del+11.02.2020+-+Incentivo+IO+Lavoro.pdf/f1e42384-a72e-b619-be5d-2a39ff760d93?t=1581593543654
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